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Il lino classico Visconti 

Domani il ritorno a scuola 
Ricomincia l'anno scolastico 
per oltre cinquecentomila ragazzi 
4000 gli studenti in più alle superiori 
Diminuiscono in medie ed elementari Il liceo Giulio Cesar» 

Senza aule, ma tutti in classe 
Domani tornano a scuola, dopo le vacanze estive, 
532,376 studenti. Ancora in diminuzione gli iscritti 
alle elementari e alle medie, mentre ci saranno 
quasi 4000 ragazzi in più alle superiori, Almeno 
120 classi saranno costrette a fare i doppi turni, La 
Cgll traccia una prima mappa delle situazioni «a 
rischio». Intanto slitta di una settimana l'inizio delle 
operazioni per la nomina degli insegnanti. 

MARINA MASTROLUCA 

aule insufficienti non promet
tono un anno scolastico Iran-

M i Si ricomincia, Domini 
un esercito di bambini e ra-

Saul dai 3 al 18 anni prenderà quitto e rischiano di (arslittare 

'assalto le scuole di Roma e l'Inizio ellenlvo delle lezioni. 
provincia, non sempre prepa- U Cgll gli segnala numerose 
rate, purtroppo, a reggere l'ur- situazioni «a rischio». 
lo, Ritardi nelle nomine degli Con 0 senza aule e proles-
Insegnanti, edifici fatiscenti, sari, domani mattina 500.000 

studenti romani torneranno a 
scuola. Saranno In 34.363 nel
le materne, 720 in più rispetto 
«Ilo scorso anno, con 2.669 
maestre a disposizione, anche 
loro più numerose, con HO 
nuove Insegnanti, Diminuisco
no, invece, i bambini delle 
elementari, confermando una 
tendenza già evidente negli 
anni passati. Ce ne saranno 
7750 In meno, facendo scen
dere Il totale a 160.234 alunni. 
Cala di conseguenza anche il 
numero dei docenti: saranno 
16.516,366 In meno. 

U> stesso andamento nelle 
scuole medie. Arriva anche 
qui l'onda lunga del calo de
mografico. Ben 5.618 ragazzi 
In meno, ne rimangono «solo» 
148.059. Ci sarà perciò un mi

nor numero di docenti, 
19.006,1257 in meno. 

La situazione si capovolge 
alle scuole superiori, che ri
sentono ancora del boom de
mografico dèi primi anni 70: 
189,320 Iscritti, con un incre
mento di 3712 studenti e di 
2162 docemi(19405 in tota
le). E sono proprio le superio
ri a trovarsi in maggiore diffi
coltà rispetto alle altre, a cau
sa soprattutto di una program
mazione carente. 

Edifici degradati e privi di 
strutture come palestre e la
boratori, Spesso riciclati come 
aule per esorcizzare almeno 
temporaneamente il pericolo 
di doppi turni. Istituti sparpa
gliati in minuscole succursali, 
che diventano di fatto corsi di 

serie B, Convivenze impossi
bili tra elementari e medie su
periori. E doppi turni. 

Quante saranno le classi 
costrette ad alternarsi sui ban
chi della Stessa aula? Al Prov
veditorato ancora non lo san
no con esattezza, anche se ne 
ipotizzano almeno 120. Le si
tuazioni di disagio che non 
sfociano nel doppio turno so
no però molte di più. La Cgil 
ha tracciato una prima mappa 
delle scuole «a rischio», per 
mancanza di aule o per inagi
bilità del locali a disposizione. 
Qualche esempio: la scuola 
media Faniappiè, ancora tran
sennata perché i cornicioni 
sono pericolanti, l'istituto tec
nico commerciale Duca degli 

Abruzzi, dove mancano aule e 
si ricorrerà ancora ai doppi 
rumi, e ancora l'ITC Michelan
gelo, il Boaga, il Da Vinci, il 
Mamiani.il Cine TV. 

Una lista di nomi che ri
schia di allungarsi quando al
l'apertura delle scuole verran
no allo scoperto tutte le diffi
coltà. •! dati raccolti dal Pei 
sulla base di un indagine mi
nuta e circostanziata - sottoli
nea Silvia Paparo, responsabi
le per il settore presso la tede-
razione romana rivelano una 
situazione di disagio tale da 
compromettere un tranquillo 
svolgimento dell'anno scola
stico». Analoga preoccupa
zione è stata espressa anche 
dalla Camera del lavoro e dal

la Cgil. 
Oli studenti delle superiori 

non saranno più fortunati con 
gli insegnanti. E situato anco
ra il calendario per la Convo
cazione dei supplenti e la 
scelta delle sedi. Dal 15 set
tembre, come era stato pro
messo al provveditorato, la 
data d'inizio delle operazioni 
è stata rinviata al 22. Il ritardo 
si rifletterà di conseguenza 
anche sulle nomine e quindi 
sull'inizio reale dell'anno sco
lastico, a smentire ancora una 
volta le promesse di un avvio 
a pieno ritmo sin dal primo 
giorno. Di rinvio in rinvio, I 
docenti ancora da assegnare 
saranno al loro posto non pri
ma della seconda metà del 
mese prossimo. 

*——*-«"•——— Redavìd attacca Giubilo per il parco archeologico 
Rinviate le decisioni per Mondiali e bilancio 

«Manie di protagonismo» sui Fori 
U giunta comunale decide di non decidere s u Mon
diali e bilancio, ma si divide sul Progetto Pori e su 
quello per II parco dell'Appia Amica, A sparare bor
date contro il sindaco e l'assessore alla Cultura Gian
franco Redavid, socialista, «angustiato e perplesso» 
per la «gestione propagandistica» e l'«orgia di prota
gonismo a livello comunale e regionale» che rischia
no di affossare la realizzazione dei progetti, 

ntTIIO STRANWA-IADIAU 
tea Mondiali e bilancio co
munale, è tornato tutto in alto 
mare. Dopo tre ore abbon
danti di riunione di giunta, ieri 
mattina In Campidoglio, di 
certo c'è una cosa sola; che 
fileni» è certo, Se l'assessore 
al Lavori pubblici, Massimo 
Palombi, ritiene che con la ca
duta del decreto governativo 
sui Mondiali non sia possibile 
far» più nulla o quasi («E' una 
vedova del decreto», Ironica 
Il vlceslndaco Pierluigi Seve
ri), c'è chi, come lo stesso Se
veri, pur sostenendo eh* molti 
progetti ancora si possono 
realizzare, di tatto mette una 
pietra sopra I •fiori all'occhiel
lo» del pentapartito, dal sotto
via dell'Appia «I raddoppio 
dell'Olimpica, dall'anello fer
roviario ai nuovo tunnel tolto 
la collina Fleming. 

In pratica, tra un decreto 
che non sarà approvato e un 

Tivoli 

Denunciato 
alCsm 
il pretore 
aj§ «il pretore non poteva 
sequestrare II nostro periodi
co. Facendolo h» leso un di
ruto sancito dalla stessa Costi-
lozione, quello dell» libertà di 
stampa; per questo abbiamo' 
deciso di denunciare II suo 
operato arbitrario al Csm», i n 
decisione è stata annunciati 
d» Gianfranco Favaloro, presi
dente della cooperativa che 
«dita hinterland, periodico 
della provincia romana, dopo 
che II Tribunale della liberti, 
esaminando II ricorso (Irma» 
dall'avvocato Atlredo Galas
so, aveva stabilito che II preto
re di Tivoli Giuseppe iwhato 
Croee non poteva emettere l| 
decreto di sequèstro. Il magi
strato era Intervenuto dopo la 
pubblicazione di un articolo 
che parlava del) apertura di 
un'Inchiesta della Procura di 
Roma sull'attività di una scuo
la privata di Monterotondo, 
l'Istituto «Santa Maria». Nel ri
corso Alfredo Galasso sottoli
neò le Illegittimità presenti nel 
decreto pretorile; 11 Tribunale 
della libertà, accogliendo n 
pieno le tesi del ricorso, di
spose cosi 11 dissequestro. 

altro che non si sa se e come 
verrà presentato, la macchina 
dei progetti e dei finanzia
menti è Inceppata. Su tutto, 
poi, Incombe il rischio che nei 
nuovo decreto non siano pre
viste le procedure accelerate 
per l'approvazione di progetti, 
senza le quali è impensabile 
realizzare in tempo la gran 
parte delle opere. Per questo 
ia giunta • che la prossima set
timana Incontrerà II ministro 
Tognoli - solleciterà il gover
no a dare chiarimenti sul de
creto per i Mondili! e a rilan
ciare la legge per «Roma capi
tale», perii quale il sindaca 
chiede una «corsia preferen
ziale» o la trasformazione in 
decreto. 

Polemico con la De e con II 
sindaco e l'assessore alla Cul
tura, Gianfranco Redavid, •an
gustiato e perplesso» per 
.l'approsslmajton'e e la man

canza di programmazione» 
nell'Iniziativa sul Fori e sul 
parco dell'Appia Antica. Il Co
mune - denuncia l'assessore 
alla Cultura - non i stato coin
volto nell'elaborazione del 
progetto di legge regionale sul 
parco, mentre non si è previ
sto niente, al di là dello scor
tecciamento, per i sondaggi 
archeologici nell'area dei Fo
ri. In tutta la vicenda • secon
do Redavid - si è manifestata 
•un'orgia di protagonismo» In 
Comune e In Regione. La frec
ciata è chiaramente indirizza
ta soprattutto al sindaco Giu
bilo, che lino all'ultimo avreb
be tenuto Redavid all'oscuro 
della sua intenzione di recu
perare il Progetto Fori, 

Soluzione salomonica, infi
ne, quella proposta da Severi 
per I tagli al bilancio. Se venis
sero approvati tutti 1 progetti 
per I Mondiali, il buco sarebbe 
di 480 miliardi, che diventano 
749 con le altre "richieste mo
tivate» avanzate dagli assesso
rati. Ma dato che per ora non 
si sa quali opere saranno effet
tivamente approvate, la giunta 
si limiterà a presentare la boz
za di bilancio elaborata in 
marzo, affiancata da una lista 
(che verrà sottoposta la pros
sima settimana alla commis
sione Bilancio) dei tagli possi
bili, rimandando ogni decisio
ne concreta al momento in 
cui si avrà finalmente un qua
dro attendibile della situazio
ne. 

«Tanti anni persi 
e piiDgetti 
dimèfiticati» 

MARIO MANIERI ELIA 

I Fori Imperiati 

I H Mi auguro proprio che la 
questione dei Fori Imperiali 
non si riapra, oggi, ai livelli di 
massimalismo e di settorìalità 
polemica in cui si aprì al tem
po di Petroselli. con tanto 
slancio ma con minore capa
cità d' ascolto riguardo alla 
complessità e alla varietà di 
aspetti che 11 problema sotten
deva: alcuni si schierarono 
come in un referendum, prò o 
contro la via dell'Impero. 

Negli anni successivi, vi fu 
una attenta elaborazione In
tersettoriale, cut un po' tutti 
hanno contribuito, che ha im
pegnato, per le sue compe
tenze e la sua intraprendènza, 
la soprintendenza archeologi
ca e, per gli aspetti più com
plessivi, l'assessorato al cen
tro storico» Questa elabora
zione ha cercato di dare il giù-
sto respiro scientifico e cultu

rale al grande problema, ben 
al dì qua delle contrapposizio
ni manichee, ìdeologico-cor-
porative, della prim'ora; giun
gendo a proposte concrete ri
guardanti non certo un pro
getto definito sin d'ora in ogni 
sua parte ma l'avvio di un vero 
processo di gestione urbana. 
Ma con la caduta della giunta 
dì sinistra c'è stato il blocco 
quasi totale dette iniziative an
che in questo settore. 

Ritengo che oggi si debba 
essere d'accordo sul fatto che 
tutta la zona archeologica! da 
Piazza Venezia all'Appio Anti
ca sia considerata area di ri
cerca, confermando la sua 
enorme importanza di territo
rio urbano agibile per ogni ti
po di analisi conoscitiva, sia 
indiretta che diretta, Quindi 
anche di scavo. È altrettanto 
importante affermare che 

questa ricerca, che si svolgerà 
per decenni, debba convìvere 
con la città attuale e con tutte 
le sue esigenze che includono 
certo il bisogno dì conoscen
za e di riflessione sul proprio 
passato remoto e meno remo
to. 

Questa lunga ed esaltante 
convivenza tra infrastrutture 
urbane, cantieri di ricerca e 
parco archeologico compor
terà una accuratissima pro
grammazione delie varie fasi 
di Intervento, via via che la ri' 
cerca procede. In pratica, si 
deve prevedere una progetta
zione continua da realizzarsi 
come gestione dì un formida
bile processo di conoscen
za/trasformazione. 

È impensabile sostenere 
oggi che il progetto già esista 
ed è tremendamente riduttivo 

pensare che sia possibile trac
ciarlo sin d'ora. Ciò che va 
progettato è l'avvio del pro
cesso di cui si è detto, con le 
prime ipotesi 'di una sua arti
colazione nel tempo e nello 
spazio. In tale quadro non va 
escluso, anzi va mobilitato, 
l'apporto creativo delta pro
gettazione architettonica, av
viando sin d'ora proposte par
ziali di soluzioni soprattutto ai 
bordi, nei luoghi in cui la città 
attuale si affaccia sull'area 
problematica della ricerca In 
proposito un concorso inter
nazionale di idee era stato già 
istruito da una commissione 
di esperti istituita dall'assesso
re Cario Aymonino. E tale ma
teriale preparatorio è stato 
pubblicato e poi tenuto ben 
chiuso nei cassetti, insieme a 
tanti altri studi e progetti rima
sti disattesi. 

Esposto alla magistratura 

Dopo 1$ vaccinatone 
fu colpito da poliomelite 
«Chi fu il responsabile?» 

• z i Aveva solamente tre me
si quando fu colpito dal Virus 
dell» poliomielite, pochi gior-
ni dopo «altre staio vaticina
lo, tieni» polli» correre die-
tra ad uh pallone con i bambi
ni e poi con I ragazzi della sua 
eli. Una vita Indelebilmente 
segnala Diciannove anni do
po, Claudio Martinez ha deci-
sodi rivolgerti alla magistratu
ra per far Valere I suoi diritti. Si 
è presentato alla Procura del
la Repubblica di Roma ed In
sieme con il suo avvocato Lu
ciano Randello ha consegna
to un esposto nel quale chie
de che I giudici accertino se vi 
siano state responsabilità 
»,..di natura colposi'oppure 
comportamenti di carattere 
omissivo da parte del ministro 
della Sanila e dei produttori 
del vaccino». 

Nell'esposto Martinez rac
conta come fu colpito dal vi
rus delia poliomielite che ha 
segnato per sempre la sua esi
stenza, costringendolo ad una 
vita condizionata dal male 
contratto. Il ragazzo aveva tre 
mesi, nel dicembre del 1968, 

quando fu sottoposto alla vac
cinazione antipoliomielitica, 
cosi come prevedeva l'artico
lo 1 della legge del 4 febbraio 
del 1966, la numero SI. La 
vaccinazione nel corso degli 
anni ha salvato migliaia di 
bambini dal terribile male, e 
negli ospedali è normale rou
tine. Ma per Martinez non an
dò cosi. 

Il metodo usato ed il vacci
no inoculato erano quelli del 
tipo Sabin, il più diffuso. Il pic
colo Claudio - è riportato 
nell'esposto presentato alla 
magistratura - accusò dopo 
qualche giorno I sintomi del 
virus, 1 genitori lo portarono 
subito al Pio istituto Santo Spi
nto di Roma dove fu diagno
sticata una poliomielite da vi
rus del tipo tre. «Un calvario», 
così Martinez, nell'esposto, 
definisce la sua vita, per que
sto ha deciso di chiedere che, 
se c'è un colpevole per tutto 
quello che gli è capitato, ven-

Sa individuato e punito. A tan-
anni di distanza non sarà fa

cile ottenere giustizia, ma 
Martinez è ben deciso a non 
mollare. 

"—-—""•—•"-- Per un anno costretto ad ospitare i suoi «fornitori» 

Tutti arrestati dopo un pestaggio 
La casa in cambio à^'eroina 
Usavano come base la casa di un tossicodipendente. 
Gli otto componenti dì una banda di spacciatori che 
agiva nella zona della Garbatela sono stati arrestati, 
dopo un'irruzione della polizia, in seguito alla denun
cia di Davide Lazzaretti, che da un anno veniva pic
chiato e costretto a spacciare droga. Nella casa sono 
state trovate anche due pistole. Uno degli arrestati 
doveva uccidere un giovane che lo aveva «pestato». 

MAURIZIO FORTUNA 
• i Per Davide Lazzaretti, 
tossicodipendente, 32 anni, 
era diventato un calvario. Mi
nacciato, pestato, costretto a 
fare II corriere della droga. 
Una vita d'inferno. Era comin
ciato tutta un anno fa, A forza 
di acquistare le •dosi» quoti
diane a credito, aveva accu
mulato un debito di 2 milioni. 
Una cifra che non sarebbe 
mai riuscito a restituire, Il ca
po della banda da cui si rifor
niva, Giuseppe Fortebracci, 
35 anni, gli fece un'insolita 
proposta, sarebbe andato ad 
abitare in casa sua in cambio 
dei due milioni. Alla cifra sim
bolica dì 120.000 lire al mese; 

saldato il debito se ne sarebbe 
andato. Ben presto la casa, 
dove Davide Lazzaretti abita
va con la madre, diventò un 
centro per lo spaccio di stupe
facenti. Oltre a Giuseppe For
tebracci anche gli altn com
ponenti della banda la usaro
no come ritrovo abituale. Il 
giovane e la madre erano di
ventati pngionien in casa loro. 
Merce rubata, droga, denaro, 
armi. Alla minima protesta il 
giovane veniva selvaggiamen
te picchiato. I malviventi co
minciarono ad usare Davide 
Lazzaretti come collegamen
to fra la banda e i «grossisti» 
della droga. Il giovane usava 

l'autobus e gli spacciatori lo 
seguivano in automobile, per 
sorvegliarlo. Una volta, invece 
della droga, portò una pistola, 
dal Trullo alla sua abitazione. 
Il 14 agosto scorso Davide 
Lazzaretti fu pestato in modo 
tale da essere ricoverato al 
Policlinico Umberto 1. Gli 
agenti lo interrogarono ma luì 
negò dì essere stato picchiato. 
Ma ormai ì poliziotti del com
missariato Colombo sorve
gliavano l'abitazione di via 
Alessandro Severo Si erano 
accorti che era frequentata, 
fra gli altri, da Antonio Mattei, 
49 anni, noto esponente della 
malavita romana che, nell'a
prile scorso, subì un pestaggio 
da parte di un cerio Stefano 
Compagnoni, che lo accusava 
di aver dato della droga ava
riata a suo fratello, morto per 
overdose. 

Infine, il 21 agosto, la svol
ta Picchiato per l'ennesima 
volta, Davide lazzaretti avvisa 
la polizia. Non ce la fa più. 
Qualche giorno prima è morta 
la madre e lui è in balia della 
banda. Va al commissanato e 

confessa tutto. Le indagini 
vengono affidate alla sostituto 
procuratore Olga Capasso e, 
dopo alcuni accertamenti, gli 
agenti fanno irruzione nella 
casa. Oltre a Giuseppe Porte-
bracci e Antonio Mattei i poli
ziotti arrestano altri sei com
ponenti della banda, Walter 
Ciardi, 34 anni, Oscar Meschi
no, 34 anni, Mauro Buccolinì 
di 35, Pier Luigi Giovannettì di 
27, Gennaro Razzìni di 29 e 
Franco Fiorentino di 34 Per 
lutti le imputazioni sono di as
sociazione per delinquere, 
detenzione e spaccio di so
stanze stupefacenti, detenzio
ne e porto d'armi, lesioni e 
falsificazione di documenti. 
Oltre alla droga e i soldi, gli 
agenti hanno trovato anche 
due pistole, una Smith e Wes-
son ed una Beretta 7,65 con la 
quale Antonio Mattei si allena
va per vendicarsi del pestag
gio che aveva subito, Attual
mente è al vaglio della magi
stratura anche la posizione dì 
Davide Lazzaretti, che potreb
be essere imputato per favo
reggiamento. 

Già venduti 
150 appartamenti 
affittati 
dette Generali 

Le preoccupazioni dei sindacati degli Inquilini erano fon
dale: enti privati e grandi società di assicurazione hanno 
davvero cominciato a vendere gli appartamenti in affitto di 
loro proprietà (nella foto quelli derapa la in via Venturi). 
«Le vendite a Roma stanno andando bene - ha dichiarato 
Ieri Virgilio Tesan, responsabile del ramo Immobiliare del
le Assicurazioni Generali - nel giro di pochi mesi abbiamo 
venduto ISO appartamenti nella zona di viale Libia, il 60ft 
del totale». L'amara pillola (comprare ad alto prezzo o 
essere sbattuti fuori nel giro di pochissimo tempo) tocche
rà l'anno prossimo anche agli inquilini dell» Generali di 
Torino e Vicenza. -CI sono tensioni con gli Inquilini m« 
slamo intenzionati a procedere.' siamo una compagnia pri
vata». si è limitato a commentare Tesan. 

Nuovo piano 
di sistemazione 
dei campi-nomadi 

Una «memoria» sulla siste
mazione del campi-nomadi 
« stata presentita Mi dal
l'assessore ai serviti social 
e alla scuola Antonio Mae 
zocchi. Oltre al traslerimen-

_ _ _ _ _ to «lei campo di Tot B»D» 
tnmmmmmt^^^^ Monaca nella ottava odaci-
ma circoscrizione, il plano prevede la sistemazione di Min 
i campi esistenti, dotandoli di energia elettrica e senili 
Igienici e dividendoli in zona per nomadi stanziali e noma
di in transito. E prevista anche la presenza fissa, all'internò, 
di un vigile urbano e di una assistente sociale, Mazzocchi 
ha inoltre ipotizato la realizzazione di succursali dati» 
scuole dell'obbligo all'interno del campi dove i bambini 
sono particolarmente numerosi. 

Interpellanza 
del Pel 
dopo esplosione 
di gas 

Dopo l'esplosione di una 
tubatura del gas in via di 
Grotta Perfetta che qualche 
giorno fa investi un autobus 
dell'Atee ferendo lieve
mente l'autista, ieri i consi
glieri regionali del Pei Luigi 
Panati» e Piero Rossetti 

hanno rivolto un'interpellanza urgentissima aliasse»»»!» 
competente, Alberto Quadrane, Dopo aver ricordato che 
l'esplosione in questione pare sia avvenuta durante HI 
collaudo con aria ad alta pressione (una manovra effettua
ta senza misure preventive di sicurezza e quindi definita 
•avventata e incoscente») Panatta e Rossetti hanno chiesto 
all'assessore di avviare un'indagine amministrativa eh» ap
puri le responsabilità di un incidente «che h» meno In 
serio pericolo I» vita di decine di cittadini». 

Prince, 
finisce in Procura 
Il concerto 
mancato 

SI discuterà II 24 ottobre 
prossimo il ricorso propo
sto in via d'urgehga alla 
Pretura civile di Roma dal 
responsabili della società 
«Babiloni»» che ha compiuto la prevendita dei biglKItl per 
il concerto del cantante rock, Pnnce (nella loto) poi an
nullato. I responsabili della ditta pressati da centinaia di 
giovani che pretendono la restituzione del denaro pagato 
per i biglietti, vogliono che sia imposto alle società orga
nizzatrici, la .Best evans music» e la •italtalent art», di 
risarcire immediatamente il costo degli oltre dodicimila 
biglietti venduti ma non utilizzati per il mancato svolgimen
to del concerio che si sarebbe dovuto tenere allo stadio 
dei Marmi. 

Italia nostra 
denuncia: 
«Speculazioni 
sullo zoo» 

, «La «commissione scientifi
ca- Istituita dall'assessore 
Bernardo è stata una v e n e 
propria truffa», E questo il 
lapidario giudizio di Italia 
nostra dopo il convegno or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ganizzato dalla giunta Capi-
^ ^ • " • ^ ^ » ™ « « » ^ « tolina sul futuro dello n o . 
•Con la scusa di ristrutturare lo zoo sono in atto manovre 
per edificare all'Interno di villa Borghese (e probabilmente 
anche nell'area di Trigona), annunciando falsamente l'ap
poggio delle associazioni ambientaliste», scrive Italia no
stra in un comunicato, aggiungendo che I gruppi di lavoro 
delia «commissione scientifica» non si sono mai riuniti, Da 
qui il pesante giudizio. 

GIANCARLO 8UMMA 

INCHIESTA 

Quanto vale 
la scuola romana? 

Si studia bene al 
Virgilio, al Tesso, 
nei tecnici, negli 

scientifici, e in 
tutte le altre 

scuole romane? 
Cosa imDararno " 

_ maglio 0 negato? 
B GII «Magnami 
M somall'alMaa 

sPpfe dttloro 
compite? E ohi 

^ «insegna» agli 

alla fine della loro • » - » * » ^ W - a B ««dógrelie delta 
esperienze • i • «qmnlllt i» 
icotBstice i « . . • m ^ X . T V delta «quanta* 

giovani della T " l 
capitale? Sono • * _ » « 

ola bravi o meno LVeV 1 
brevi dei (oro • • 1 

colleahl milanesi • • 1 
odi Palermo. E ^ P 

nelle scuole V 
private si studia " * * 

_ M k . — d a l l a «cuoi. 0. 
naaaaaaS.a_»Rom>»iiiiiM>idi 
H a V . 1 • unnuDunanm 
B H 1 • ci» ai presente 
B j B _ H 1 • pwtormns 
n j M 1 • altrettanto 
y e r j ^ dima!.t** 

- J ~" quello pnsato. 
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